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Global
Compact

Dal 2009 Snam aderisce al Global Compact  

o “Patto Globale”, la più grande iniziativa 

volontaria mondiale sui temi della sostenibilità. 

Nata nel 1999, vi partecipano governi, aziende

e organizzazioni della società civile. 
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Chi aderisce al Global Compact si impegna in maniera permanente a diffondere internamente 

ed esternamente i dieci principi enunciati che riguardano diritti umani, lavoro, ambiente e lot-

ta alla corruzione e a sostenere più in generale i Millennium Development Goals. 

Le attività Snam da sempre sono improntate al rispetto e alla tutela dei diritti umani e del lavo-

ro, alla salvaguardia dell’ambiente e alla ricerca di un modello di sviluppo sostenibile. In partico-

lare Snam:

•	adotta	un	codice	etico	contenente	i	più	moderni	orientamenti	 in	materia	di	etica	e	sosteni-

bilità di impresa;

•	recepisce	i	migliori	standard	internazionali	nella	lotta	alla	corruzione;

•	aderisce	ai	“principi	guida	per	lo	sviluppo	sostenibile”	dell’International	Gas	Union;

•	comunica	con	gli	stakeholder	tramite	il	reporting	di	sostenibilità.

Nel 2011 l’impegno di Snam nel Global Compact è continuato con numerose attività di enga-

gement e divulgazione dei dieci principi. In particolare:

•	ha	partecipato	attivamente	alle	riunioni	del	gruppo	di	lavoro	ambientale	e	Diritti	Umani,	co-

me membro del Global Compact Network Italia. 

•	ha	partecipato	alla	realizzazione	della	raccolta	di	best	practice	aziendali	con	un	articolo,	“Working	

together for the environment: a new perspective", sulla cooperazione per l’ambiente tra profi t e 

non profi t. L'articolo è parte di una raccolta che è stata presentata dal Global Compact Network 

Italia all’Incontro Annuale dei Network Locali Europei il 26-27 ottobre 2011 e, in una veste am-

pliata, verrà anche presentata al Corporate Sustainability Forum a Rio de Janeiro.

•	ha	coinvolto	 il	Global	Compact	Network	 Italia	nella	partecipazione	al	Suppliers’	day	 for	Su-

stainability organizzato da Snam a Novembre 2011.

•	ha	 divulgato	 i	 dieci	 principi	 del	 Global	 Compact	 pubblicandoli	 nella	 documentazione	 delle	

trattative commerciali (contratti) con l’auspicio che sempre più imprese fornitrici aderiscano 

a questa iniziativa. 

millennium development goals

 I Millennium Development Goals sono gli 

otto obiettivi delle Nazioni Unite che tutti 

i 191 stati membri dell'ONU si sono impe-

gnati a raggiungere per l'anno 2015: 

1. sradicare la povertà estrema e la fame;

2. raggiungere l'istruzione primaria univer-

sale; 

3. promuovere la parità dei sessi e l'auto-

nomia delle donne;

4. ridurre la mortalità infantile;

5. migliorare la salute materna;

6. combattere l'HIV/AIDS, la malaria ed al-

tre malattie;

7. garantire la sostenibilità ambientale;

8. sviluppare un partenariato mondiale per 

lo sviluppo. 

Snam, per la natura del proprio business, 

è particolarmente vicina al settimo obiet-

tivo, garantire la sostenibilità ambientale, 

con specifi ca attenzione nel salvaguardare 

le risorse ambientali e la biodiversità.

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Global Compact 



24 Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 

Sviluppo e
Sostenibilità

Fondere l’etica d’impresa e i principi 

della sostenibilità nel pensiero strategico, 

nei sistemi di governo e nell’azione quotidiana, 

ricercando con continuità nuovi modi per creare 

valore, è per Snam il fattore chiave per essere 

riconosciuti come motore di sviluppo sostenibile.
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Sostenibilità nel business

Sostenibilità ambientale e responsabilità sociale sono tra gli aspetti fondamentali del modo 

in cui Snam crea valore per sé e per i propri stakeholder, e rappresentano quindi una parte 

integrante nella definizione delle scelte strategiche ed operative dell’azienda. La sostenibilità 

contribuisce alla gestione dei rischi di business, al miglioramento della performance, al raffor-

zamento della reputazione e del patrimonio immateriale. 

L’integrazione tra sostenibilità e business si concretizza poi attraverso le procedure e gli stru-

menti di pianificazione e controllo che alimentano il ciclo del miglioramento continuo. Alla 

base di questo sistema di gestione, che è esteso a tutta l’azienda ed è in fase di consolidamen-

to, vi è l’aggiornamento periodico delle “Aree di Miglioramento di Sostenibilità”, approvate 

dal management aziendale nel settembre 2011 e valide per l’orizzonte temporale 2012-2015, 

con la successiva identificazione, da parte dalle diverse funzioni aziendali, delle iniziative e dei 

progetti relativi alle aree da inserire nel Piano Societario. Le aree di miglioramento sono rag-

gruppate in quattro macro ambiti: Governance, Persone, Stakeholder engagement e Ambiente. 

Lo stato di avanzamento dei progetti e il raggiungimento degli obiettivi programmati con i 

relativi target sono monitorati dalla funzione sostenibilità di Snam, alla quale compete anche 

l’attività di rendicontazione verso gli stakeholder attraverso la pubblicazione annuale del Bi-

lancio e l’aggiornamento dei contenuti della sezione sostenibilità del sito web.
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GOVERNANCE Aree di miglioramento Azioni (2010-2011 e in corso)  KPI
In questo 
Bilancio

Modello di Sostenibilità Assicurare, in tutte le società 
di Snam, un adeguato presidio 
delle tematiche di sostenibilità, 
in linea con la governance 
e gli indirizzi di Snam

•	 Emanata la procedura “Attività di Sostenibilità”
•	 Aggiornate le istruzioni operative per la raccolta  

dei dati e per la reportistica
•	 Rivisti gli indicatori chiave di sostenibilità (KPI)

24-31

Business ethics Aggiornare il Codice Etico e 
diffondere i principi contenuti 
nel Codice (e nel modello 231) 
all’intero gruppo, sviluppando 
percorsi formativi per il 
Personale

•	 Costituito il “Team 231” che si occuperà dell’aggiornamento  
del relativo modello 

•	 Adottate dal CdA le “Linee Guida Anti Corruzione”
•	 Costituita la Anti-Corruption Legal Support Unit
•	 Partecipazione attiva di Snam al gruppo di lavoro sui Diritti 

Umani promosso dal Global Compact Network Italiano

15-17

Risk & Crisis 
management

Implementare una gestione 
integrata dei rischi di gruppo, 
inclusi i rischi di natura etica, 
sociale e ambientale

•	 Sviluppo e implementazione progetto Business Continuity 36-37

PERSONE Aree di miglioramento Azioni (2010-2011 e in corso) KPI
In questo 
Bilancio

Formazione Accrescere il patrimonio  
di capacità e competenze  
e mantenere un elevato 
indice di coinvolgimento 
del personale 

•	 Erogate nel 2011 oltre 187.100 ore di formazione con più  
di 16.400 partecipazioni

•	 Coinvolto il 90% della popolazione aziendale

 72-73

Salute e sicurezza Ridurre gli indici infortunistici 
attraverso un progetto integrato 
e l’implementazione 
di sistemi di gestione H&S  

•	 Erogate nel 2011 oltre 30.000 ore  
di formazione HSE 

•	 Proseguite le attività del progetto triennale  
“Obiettivo Sicurezza”

•	 Proseguite le attività di implementazione  
dei sistemi di gestione H&S di Stogit e GNL Italia  
con obiettivo di certificarli nel 2012

•	 Istituiti i “Team HSE di distretto”
•	 Effettuati 359 audit HSEQ presso le unità operative
•	 In corso le attività per realizzare un applicativo informatico  

a supporto dei processi H&S

 78-82

Valorizzazione delle 
persone

Attuare percorsi di crescita e 
individuare metodologie di 
valutazione specifici in funzione 
del ruolo e dell’anzianità, 
tenendo conto anche della 
mobilità geografica 

•	 Avviato un percorso specifico di inserimento della durata  
di due anni per i laureati neoinseriti 

•	 Avviato il progetto “Peak performance”  
per i responsabili operativi

•	 Elaborata l’iniziativa “Prospettiva 360°”  
per lo sviluppo dei quadri under 40

72-77

Comunicazione interna / 
Ascolto delle persone

Implementare strumenti  
di comunicazione e interazione  
e realizzare un’ indagine  
di clima a livello di gruppo

•	 Realizzata la piattaforma intranet di gruppo
•	 Proseguita la pubblicazione della newsletter  

“Energia” distribuita a tutti i dipendenti
•	 Realizzati gli incontri previsti dall’iniziativa “Sapernedi+”  

per divulgare alla popolazione aziendale i valori e le strategie 

82-83

Welfare aziendale Studiare e realizzare iniziative  
a favore dei dipendenti

•	 Incrementate le convenzioni per i dipendenti in diversi settori 
(spettacolo, cultura, sport, facilitazioni di viaggio e soggiorno  
in strutture alberghiere)

76-77

IMPEGNI E AZIONI

  KPI prestabiliti con target quantitativo

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 
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  KPI prestabiliti con target quantitativo

STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT

Aree di miglioramento Azioni (2010-2011 e in corso) KPI
In questo 
Bilancio

Modello  
di engagement

Azioni di coinvolgimento 
per tipologia di stakeholder 
e rafforzamento della 
comunicazione con i media 

•	 Realizzate iniziative specifiche per i fornitori  
e per le comunità e il territorio

•	 Completato il restyling dei siti web di tutte  
le società del gruppo  

18-20,

26-28

Filantropia Definire una strategia 
complessiva coerente  
con le attività di business e 
avviare iniziative in materia 

• Sviluppato un processo strutturato di condivisione interna che 
ha consentito di realizzare un piano di engagement  
con le non-profit (scouting, workshop e selezione) 

• Realizzata la “Settimana del Volontariato”  
che ha coinvolto le persone delle sedi di San Donato Milanese 
e Torino

• In corso di approvazione la procedura specifica per le iniziative 
no-profit

49-50,

84-85

Comunità e Territorio Implementare azioni di dialogo 
e coinvolgimento

• Eseguito uno studio pilota di valutazione  
di impatto socio-economico delle opere

• Eseguito survey pilota di soddisfazione sulla realizzazione 
infrastrutture

• Istituito il punto informativo presso il Comune 
di Bordolano per il nuovo progetto di stoccaggio 

• Proseguiti gli incontri di “educational” presso 
le scuole

• Organizzate giornate di “open day” presso alcuni impianti

 48-52

Istituzioni Definire linee guida in materia 
di rapporti con la Pubblica 
Amministrazione

• In corso di approvazione la procedura specifica 

Azionisti Incrementare l’informativa agli 
investitori istituzionali e retail

• Proseguita l’attività di comunicazione al mercato finanziario 
(road show, conference di settore, incontri di gruppo e incontri 
one-to-one)

 43-44

Clienti Implementare la qualità, la 
tracciabilità e la trasparenza dei 
processi commerciali 

• Ottenuta la certificazione ISO 9001 del processo  
di capacità di trasporto

• Aggiornati i portali di gestione della capacità  
di trasporto e della capacità di stoccaggio 

• Effettuato un incontro con i rappresentanti degli utenti 
del servizio di trasporto e dello stoccaggio per condividere  
le novità gestionali introdotte nei portali

• Effettuata l’indagine di customer satisfaction  
per l’attività di stoccaggio 

41-43

Fornitori Estendere le best practice 
di sostenibilità alla catena 
di fornitura 

• Richieste la certificazioni dei sistemi HSEQ  
ai nuovi fornitori strategici

• Prevista la certificazione dei sistemi HSEQ  
entro il 2012 per i fornitori strategici in essere

• Organizzato il Supplier’s Day for Sustainability con la 
partecipazione di ca. 75 imprese 

• Divulgazione dei principi del Global Compact attraverso 
l’aggiornamento della documentazione contrattuale per tutte  
le società del gruppo 

 45-47

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 
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AMBIENTE Aree di miglioramento Azioni (2010-2011 e in corso) KPI
In questo 
Bilancio

Climate change 
ed efficienza energetica

Limitare le emissioni di gas 
ad effetto serra 

• Proseguite le attività per la riduzione delle perdite di gas
• Proseguite le attività per la riduzione dei consumi energetici
• Incrementata la quota di energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili 

 60-64

Emissioni in atmosfera
Contenere le emissioni 
di ossidi di azoto

• Proseguiti i programmi per l’installazione di turbine 
e apparecchiature a basse emissioni  60-65, 69

Biodiversità Integrare la biodiversità 
nella politica di sostenibilità

• Approvata una nuova policy sostenibilità comprensiva della 
linee guida per la tutela della biodiversità e degli ecosistemi

56-58

Recupero del territorio Bonifica dei siti contaminati da 
precedenti attività industriali  

• Proseguiti i progetti relativi agli impianti sottoposti ad attività  
di bonifica  

67

Acqua Ridurre i prelievi e ottimizzare 
gli scarichi idrici 

• Installati impianti di fitodepurazione per gli scarichi di acque 
reflue 

68

Rifiuti Incrementare la raccolta 
differenziata e il recupero

• Potenziata la raccolta differenziata presso le sedi di San Donato 
Milanese, Torino e Crema

66-67

Emissioni sonore Mitigare le emissioni 
degli impianti più esposti 

• Proseguito il monitoraggio e l’insonorizzazione di alcune cabine  
di riduzione  

69

Paesaggio Ridurre l’impatto visivo delle 
infrastrutture

• Concluso lo studio per la definizione dello standard  
di piantumazione delle aree di pozzo

• Effettuato progetto pilota in area pozzo Minerbio 85 

 

  KPI prestabiliti con target quantitativo

I Sistemi di gestione

Snam adotta specifici Sistemi di Gestione certificati con l’obiettivo di presidiare i processi e le 

attività aziendali nel rispetto della Salute e Sicurezza dei lavoratori, della salvaguardia dell’Am-

biente e della Qualità dei servizi offerti. Nella tabella sono riportate le certificazioni ottenute 

dei diversi sistemi di gestione e gli accreditamenti di alcuni laboratori.

Nel 2011 Snam Rete Gas ha ottenuto la certificazione di conformità ai requisiti della norma 

per i sistemi di gestione per la qualità UNI-EN-ISO 9001 per il processo di definizione della 

capacità di trasporto della rete. Le verifiche ispettive, condotte dall’Ente DNV, si sono conclu-

se positivamente nel mese di maggio, confermando l’attenzione della società agli aspetti di 

qualità, trasparenza e tracciabilità del processo.Al fine di verificare l’applicazione e l’efficacia 

dei sistemi di gestione adottati, di identificare le opportunità di miglioramento e verificare la 

conformità legislativa, sono sistematicamente pianificati ed eseguiti audit periodici.

Nel corso dell’anno sono stati eseguiti 359 audit (di cui 313 interni effettuati da personale 

specializzato e 46 effettuati società esterne). Sono state inoltre messe in atto tutte le attività 

necessarie per mantenere e rinnovare le certificazioni in essere. 

Si segnala che a fine anno i sistemi di gestione ambientale certificati secondo la norma ISO 

14001 delle centrali di compressione gas e della rete gasdotti di Snam Rete Gas sono stati in-

tegrati in un unico sistema di gestione a seguito della verifica dall’ente certificatore. Pertanto 

dal 2012 si procederà con un’unica certificazione dei due processi.

Per il 2012 i principali obiettivi sono:

•	estendere a tutto il gruppo Snam le certificazioni dei sistemi di gestione della salute e sicu-

rezza dei lavoratori secondo la norma OHSAS 18001;

•	pianificare le attività in Snam Rete Gas per estendere il sistema di gestione ambientale se-

condo la norma ISO 14001 a tutta la società.

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 
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Società Grado di copertura Tipo di certificazione e accreditamento
Anno di prima 
certificazione

Snam Rete Gas Centrali di compressione (11 impianti) ISO 14001 2001

Snam Rete Gas
Rete gasdotti (8 Distretti, 54 centri di manutenzione, 
32.010 km di gasdotti)

ISO 14001 2008

Snam Rete Gas Dispacciamento del gas naturale ISO 9001 2003

Snam Rete Gas
Servizio di misura del gas naturale rete trasporto e 
gestione della progettazione e realizzazione impianti 
di misura

ISO 9001 2009

Snam Rete Gas Società OHSAS 18001 2010

Snam Rete Gas Definizione capacità di trasporto della rete ISO 9001 2011

Snam Rete Gas Taratura di miscele di gas naturale ISO 17025 (ACCREDIA) 2002

Snam Rete Gas Prove di analisi emissioni di flussi gassosi convogliati ISO 17025 (ACCREDIA) 2007

STOGIT Società ISO 14001 2002

STOGIT Servizio di misura e contabilizzazione del gas naturale ISO 9001 2008

GNL Italia Impianto di rigassificazione ISO 14001 2000

ITALGAS Società ISO 14001-ISO 9001-OHSAS 18001 2001

Napoletana Gas Società ISO 14001-ISO 9001-OHSAS 18001 2003

 Verso la creazione di Valore CONDIVISO 

La precedente edizione del Bilancio di Sostenibilità, nell’ambito del dialogo con gli stakeholder, ha 

portato alcuni spunti di riflessione sulla valorizzazione del valore condiviso che l’azienda già pro-

duce, attraverso le sue pratiche e conoscenze, e della sua possibile declinazione. Ciò significa av-

viare un percorso nel quale coniugare, in un processo di miglioramento continuo, l’interpretazione 

della sostenibilità in chiave di “protezione del valore”, cioè di mitigazione dei rischi operativi e 

reputazionali, con un approccio più orientato alla “creazione di valore”, in quanto driver di inno-

vazione, con un riferimento esplicito al concetto di “Shared Value Creation” (creazione di Valore 

Condiviso) teorizzato da Michael Porter e Mark Kramer.

Partendo da questa riflessione è stato avviato a fine 2011 un progetto finalizzato all’approfondi-

mento metodologico del concetto di Valore Condiviso e alla valutazione della sua applicabilità in 

Snam. Nei primi mesi del 2012 sono stati organizzati specifici incontri interni di condivisione del 

progetto che hanno portato ad identificare possibili progettualità e potenziali nuove iniziative. 

Questo progetto si colloca in un sentiero di naturale continuità con le iniziative implementate in 

tema di sostenibilità nell’ultimo biennio, partendo dalla mappatura degli stakeholder e dai pro-

getti di engagement che sono discesi, tra cui il Social Impact Assessment, il Supplier's Day Sustai-

nability, la stessa strategia di engagement con le Organizzazioni non Profit ed altri ancora di cui si 

da evidenza in questo Bilancio.

Il progetto Valore Condiviso e le sue principali conclusioni sono esposte nel documento “Verso il 

Valore Condiviso” che accompagna il Bilancio di Sostenibilità 2011.

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 
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“Creating Shared value”, di michael E. Porter e mark r. Kramer

L’approccio Shared Value, elaborato da 

Michael Porter professore alla Harvard 

Business School dove dirige l'Institute for 

Strategy and Competitiveness, in colla-

borazione con Mark Kramer, senior fellow 

della CSR Initiative presso la Harvard’s 

John F. Kennedy School of Government di 

Cambridge, nel Massachusetts, esplora il 

legame tra sistema economico e società. 

Il concetto, pubblicato per la prima volta 

dall’Harvard Business Review nel gennaio 

2011, si fonda sul presupposto che, alla luce 

delle crisi economico fi nanziarie dell’ultimo 

periodo storico, il capitalismo sia sotto as-

sedio e che pertanto sia necessario identifi -

care un nuovo modello.

Il punto di partenza è che nessun’azienda è 

un'entità a sé stante. Il successo di tutte le 

imprese è infl uenzato dai servizi di suppor-

to e dalle infrastrutture che le circondano; 

la produttività e l’innovazione vengono for-

temente infl uenzate dall’infrastruttura logi-

stica di un determinato territorio. Gli attori 

che operano sul territorio possono creare 

condizioni di contesto favorevoli allo svi-

luppo del business. Di contro, un contesto 

sociale e territoriale in salute dipende dalla 

presenza di imprese che sono in grado di 

dare lavoro, offrire salari e stipendi adegua-

ti, acquistare beni e servizi di qualità, pagare 

le tasse, proteggere l’ambiente, utilizzare le 

risorse in modo effi ciente, etc.

Le aziende, afferma Porter, devono attivarsi 

per riconciliare business e società e la stra-

da da percorrere è quella di “creare Valore 

Condiviso”, ovvero creare valore economico 

in modalità tali da generare contempora-

neamente valore per l’azienda ma anche 

per la società, rispondendo alle necessità 

dell’azienda e alle esigenze di tipo sociale. 

Un nuovo punto di vista che concerne la 

valorizzazione del know how dell’impresa 

e la riconfi gurazione delle relazioni lungo la 

catena del valore.

Il concetto di valore condiviso integra, in 

un certo senso, l’idea di responsabilità so-

ciale applicata sino ad oggi: serve un ap-

proccio innovativo alla sostenibilità che 

veda la crescita sociale come un obiettivo 

centrale e non ancillare, scrivono gli autori. 

“I programmi di CSR si focalizzano princi-

palmente sulla reputazione e hanno solo 

un collegamento limitato con il business, il 

che rende diffi cile giustifi carli e mantenerli 

nel lungo termine. Per contro, la Creazione 

di Valore Condiviso (CSV) è funzionale alla 

profi ttabilità e alla posizione competitiva 

dell'azienda. Sfrutta le risorse specifi che e 

l'expertise specifi co dell'azienda per creare 

valore economico attraverso la creazione 

di valore sociale”.

Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 



31Snam Bilancio di Sostenibilità 2011 / Sviluppo e Sostenibilità 

Il tema del Valore Condiviso 

non vuole sostituire l’azione di sostenibilità 

in essere in azienda, 

ma affi ancare e potenziare tale dimensione, 

in un’ottica di continuità e in coerenza 

con quanto già sviluppato. 

Nel tentativo di calare tale approccio 

nell’operatività, Snam ha realizzato 

un modello interpretativo di sintesi, 

che ha permesso al gruppo di leggere 

i propri processi core e di supporto 

secondo l’ottica del Valore Condiviso.

SOSTEnIBILITà 2.0

COMPETITIVITà

DELL'IMPRESA

vALOrE

COndIvISO

SVILUPPO

DEL 

TERRITORIO

PROTEZIONE
CAPITALE

REPUTAZIONALE

RISK MITIGATION

OPERATIVO

BUSINESS

ETHICS

RIDUZIONE ESTERNALITÀ NEGATIVE INCREMENTO ESTERNALITÀ POSITIVE
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Una rete 
al servizio 

del Paese verso 
l’Europa

Snam intende contribuire attivamente 

alla realizzazione di un sistema di “gas hub” 

nel sud Europa, per trasformare l’Italia 

in Paese di transito oltre che di consumatore di gas. 
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Nel corso degli ultimi 40 anni il consumo europeo di gas naturale è aumentato di ben 19 volte e 

oggi rappresenta circa un terzo del consumo primario di energia fossile per l'Europa OECD (inte-

sa come l'Europa a 15 più Rep. Ceca, Ungheria, Islanda, Norvegia, Polonia, Rep. Slovacca, Svizzera 

e Turchia). 

Storicamente, il soddisfacimento di questa domanda è stato reso possibile dalla rapida crescita 

della produzione di gas nelle aree adiacenti all’Europa - Mare del Nord, Russia e Nord Africa - 

connesse con i mercati di consumo principalmente attraverso una fitta rete di gasdotti ad alta 

pressione che oggi hanno raggiunto uno sviluppo complessivo di circa 190 mila chilometri, di 

cui oltre 100 mila sono concentrati tra Francia, Germania e Italia. Anche l'Italia è un produttore 

di gas - 8,03 miliardi di metri cubi nel 2011 - che rispetto a una domanda nazionale di 77,84 

miliardi di metri cubi, rende il nostro Paese, così come tutti gli altri stati dell'Europa OECD, ad 

eccezione di Norvegia e Paesi Bassi, dipendente dall'importazione di gas. 

Tra il 2001 e il 2008, diversi fattori geopolitici ed economici, tra cui la competizione per le risor-

se energetiche dovuta alla crescita dei Paesi emergenti, hanno determinato nei paesi occidentali 

e specialmente in quelli europei, la necessità di stabilizzare lo scenario degli approvvigionamenti 

sui mercati mondiali, che fino a qualche anno prima li vedeva in una posizione privilegiata dal 

punto di vista delle possibilità di acquisto e dell’accumulo delle scorte possedute. La leva princi-

pale per perseguire questo obiettivo è stata individuata dalla Unione Europea nello sviluppo di 

un mercato europeo più flessibile e competitivo, in cui le reti infrastrutturali di trasporto e distri-

buzione si possano sviluppare in modo indipendente dalle dinamiche contrattuali di vendita dei 

grandi operatori integrati. A questo risponde il Terzo Pacchetto Energia emanato nel 2009.
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Un accordo per la maxi-rete europea

Nel mese di gennaio 2012 Snam S.p.A. e 

Fluxys G S.A. hanno sottoscritto un accor-

do per la valutazione di future strategie 

congiunte fi nalizzate a cogliere potenzia-

li opportunità di sviluppo nel settore gas 

in Europa. L’accordo interessa attività di 

trasporto, stoccaggio e rigassifi cazione di 

gas naturale, attraverso progetti mirati a 

rafforzare la fl essibilità e la sicurezza de-

gli approvvigionamenti delle attuali infra-

strutture europee. Le iniziative riguardano 

anche i fl ussi bi-direzionali, in linea con 

le raccomandazioni e le disposizioni della 

Terza Direttiva europea, adottata dal Par-

lamento e dal Consiglio Ue per un mercato 

integrato del gas, al fi ne di promuovere i 

fl ussi transfrontalieri e a collegare le più 

importanti infrastrutture di scambio del 

gas nell’Europa nord-occidentale e meri-

dionale.

Fluxys G, è primo operatore belga e hub 

del gas per il Nord Europa. Attraverso la 

controllata Fluxys S.A., costruisce e gesti-

sce infrastrutture di trasporto e stoccaggio 

del gas naturale e terminal di gas naturale 

liquefatto in Belgio. 

Per informazioni di dettaglio sul contenuto 

dell’accordo si veda relazione fi nanziaria 

2011.

InvESTImEnTI E SvILUPPO dELLA rETE 

Per Snam le opportunità di perseguire gli obiettivi strategici sono fortemente legate alla pos-

sibilità di investire risorse economiche nei progetti di ampliamento e miglioramento della rete. 

Gli investimenti di Snam si traducono in approvvigionamenti di beni, servizi e tecnologie che 

ricadono attualmente quasi interamente e in modo omogeneo tra le diverse regioni italiane, 

traducendosi in importanti fattori di crescita economica.

Il piano di Snam per il quadriennio 2012-2015 prevede investimenti in tutti i settori per un 

ammontare, a livello consolidato, di 6,7 miliardi di euro:

•	nel	 settore	 del	 trasporto	 sono	 destinati	 a	 incrementare	 la	 capacità	 di	 trasporto	 sia	 tramite	

l’estensione della rete sia attraverso l’incremento della potenza installata nelle centrali di 

compressione gas; 

•	nello	 stoccaggio	 sono	principalmente	 finalizzati	 all’incremento	delle	 capacità	attraverso	 l'e-

spansione dei campi esistenti e la creazione di nuovi campi di stoccaggi;

•	nella	distribuzione	si	punta	 in	parte	al	mantenimento	e	allo	sviluppo	della	 rete,	con	 l’incre-

mento di chilometri di nuovi tubazioni e la sostituzione di rete in ghisa, e in parte allo svilup-

po di nuovi sistemi di misurazione del gas distribuito.

Nel corso del 2011 sono stati realizzati investimenti per quasi 1,6 miliardi, di cui circa il 73% 

con remunerazione incentivata in coerenza con la deliberazione ARG/gas 119/10 dell’Autorità 

per l’Energia Elettrica e il Gas.

L'Italia grazie alla sua posizione geografica e in virtù dello sviluppo delle infrastrutture di tra-

sporto e della tecnologia del reverse flow, può cogliere questa opportunità trasformandosi da 

Paese consumatore in Paese di transito, creando in tal modo le condizioni per svolgere il ruolo 

strategico di gas hub dell'Europa mediterranea.
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NORD

•	 Potenziamento delle infrastrutture di trasporto in Valle Padana: 
-	proseguimento dei lavori di costruzione del metanodotto Poggio Renatico-Cremona, in Emilia Romagna-Lombardia
-	proseguimento dei lavori di costruzione del metanodotto Cremona-Sergnano, in Lombardia
-	consegna dei materiali e proseguimento dell’acquisizione dei permessi del metanodotto Zimella-Cervignano  

in Veneto-Lombardia
•	 Sviluppo del campo di stoccaggio di Bordolano (CR) principalmente per l’iniezione del Cushion Gas  

(quantitativo minimo indispensabile di gas presente o inserito nei giacimenti in fase di stoccaggio,  
che ha la funzione di consentire l’erogazione dei restanti volumi di gas senza pregiudicare nel tempo  
le caratteristiche minerarie dei giacimenti stessi) e progetti di sovrappressione nei campi di stoccaggio  
di Minerbio, Sabbioncello (FE) e di Settala

CENTRO •	 Allacciamento del terminale di rigassificazione Offshore LNG Toscana (OLT) di Livorno 
•	 Sviluppo del campo di stoccaggio di Fiume Treste (CH), principalmente per l’iniezione del Cushion Gas 

SUD E ISOLE

•	 Nuova infrastruttura di trasporto sul versante Adriatico - proseguimento dei lavori di costruzione  
della linea principale del metanodotto Massafra-Biccari, in Puglia-Basilicata

•	 Potenziamento delle infrastrutture di importazione in Sicilia e Calabria
-	revamping della centrale di Enna, in Sicilia
-	potenziamento della centrale di Montesano, in Campania
-	costruzione del metanodotto Montalbano-Messina, in Sicilia

•	Metanizzazione della Regione Calabria - lavori di costruzione relativi a metanodotti  
ed allacciamenti connessi

Principali progetti di sviluppo in corso
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